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Gestione di datastore tradizionali e vVol

È possibile utilizzare l’interfaccia VSC per gestire datastore tradizionali e VMware Virtual
Volumes (vVol) ed eseguire operazioni di montaggio, ridimensionamento, modifica e
rimozione dei datastore.

Montare il datastore su host aggiuntivi

Il montaggio di un datastore fornisce l’accesso allo storage a host aggiuntivi. È possibile
montare il datastore sugli host aggiuntivi dopo aver aggiunto gli host all’ambiente
VMware.

Prima di iniziare

Assicurarsi che i dettagli della subnet di tutte le reti a cui è connesso ESXi host siano inseriti in
Kaminoprefs.xml.

Consultare la sezione abilitazione del montaggio del datastore su diverse subnet nella Guida all’installazione e

all’implementazione di VSC 9.6.

Fasi

1. Dalla pagina iniziale del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Nel riquadro di navigazione, selezionare il data center che contiene l’host.

3. Ripetere il passaggio 2 per tutti gli host aggiuntivi.

4. Fare clic con il pulsante destro del mouse sull’host e selezionare il NetApp VSC › Mount Datastore.

5. Selezionare gli archivi dati che si desidera montare, quindi fare clic su OK.

Ridimensionare gli archivi dati

Il ridimensionamento di un datastore consente di aumentare o diminuire lo storage per i
file delle macchine virtuali. Potrebbe essere necessario modificare le dimensioni di un
datastore man mano che cambiano i requisiti dell’infrastruttura.

Prima di iniziare

Se si desidera che VSC ridimensioni il volume contenente quando ridimensiona il datastore VMFS, non
utilizzare l’opzione Use existing volume (Usa volume esistente) nella sezione Storage Attributes (attributi di
storage) quando si effettua il provisioning iniziale del datastore VMFS, ma lasciare che crei automaticamente
un nuovo volume per ciascun datastore.

A proposito di questa attività

È possibile aumentare o ridurre le dimensioni di un datastore NFS. È possibile solo aumentare le dimensioni di
un datastore VMFS.

Fasi

1. Dalla pagina iniziale del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Nel riquadro di navigazione, selezionare il data center che contiene il datastore.

3. Fare clic con il pulsante destro del mouse sull’archivio dati e selezionare il NetApp VSC › Resize
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(Ridimensiona).

4. Nella finestra di dialogo Ridimensiona, specificare una nuova dimensione per l’archivio dati, quindi fare
clic su OK.

È possibile eseguire l’opzione RISCOPRI TUTTO nel menu Storage Systems per aggiornare
manualmente l’elenco di storage sotto Storage Systems and Dashboard (sistemi storage e dashboard) o
attendere il successivo aggiornamento pianificato.

Modificare un datastore vVols

È possibile modificare un datastore VMware Virtual Volumes (vVols) esistente per
modificare il profilo di funzionalità storage predefinito. Il profilo di capacità storage
predefinito viene utilizzato principalmente per Swap vVol.

Fasi

1. Dalla pagina del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sull’archivio dati, quindi selezionare NetApp VSC › Edit

Properties of vVol Datastore.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Edit Properties of vVol Datastore (Modifica proprietà di vVol
Datastore).

3. Apportare le modifiche richieste.

È possibile modificare il profilo di capacità storage predefinito per l’archivio dati vVol selezionando un
nuovo profilo dall’elenco a discesa nella finestra di dialogo Edit vVol Datastore (Modifica archivio dati vVol).
È inoltre possibile modificare il nome e la descrizione del datastore vVols.

Non è possibile modificare il server vCenter in cui si trova il datastore vVols.

4. Una volta apportate le modifiche, fare clic su OK.

Viene visualizzata una finestra di messaggio che chiede se si desidera aggiornare il datastore vVols.

5. Fare clic su OK per applicare le modifiche.

Viene visualizzato un messaggio di conferma dell’aggiornamento del datastore vVols.

Aggiungere storage a un datastore vVols

È possibile aumentare lo storage disponibile utilizzando la procedura guidata Aggiungi

storage per aggiungere volumi FlexVol a un datastore VMware Virtual Volumes (vVol)
esistente.

A proposito di questa attività

Quando si aggiunge un volume FlexVol, è anche possibile modificare il profilo delle funzionalità di storage
associato a tale volume. È possibile utilizzare la funzione di generazione automatica del provider VASA per
creare un nuovo profilo per il volume oppure assegnare uno dei profili esistenti al volume.
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• Durante l’espansione di un datastore vVol con funzionalità di replica, non è possibile creare
nuovi volumi FlexVol, ma è possibile selezionare solo volumi FlexVol preconfigurati
dall’elenco esistente.

• Quando si esegue la clonazione di una macchina virtuale protetta implementata nel
datastore con la replica di vVol a causa di uno spazio insufficiente, è necessario aumentare
le dimensioni del volume FlexVol.

• Quando un datastore vVol viene creato su un cluster AFF, non è possibile espandere il
datastore con un altro volume FlexVol che dispone di un profilo di funzionalità storage di
generazione automatica.

È possibile espandere il datastore vVols con volumi FlexVol che dispongono di profili di
funzionalità storage pre-creati.

Fasi

1. Nella pagina iniziale del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul datastore vVol, quindi selezionare NetApp VSC › Expand

Storage of vVol Datastore.

3. Nella pagina Espandi storage di vVol Datastore, è possibile aggiungere un volume FlexVol esistente al
datastore vVol oppure creare un nuovo volume FlexVol da aggiungere al database.

Se si seleziona… Eseguire le seguenti operazioni…

Selezionare i volumi a. Selezionare i volumi FlexVol che si desidera
aggiungere al datastore vVols.

b. Nella colonna profili capacità di storage,
utilizzare l’elenco a discesa per creare un nuovo
profilo basato sui volumi FlexVol oppure
selezionare uno dei profili esistenti.

La funzione di generazione automatica crea un
profilo basato sulle funzionalità di storage
associate a quel volume FlexVol. Ad esempio:
Tipo di disco, alta disponibilità, disaster
recovery, funzionalità di performance e
deduplica.

Creare nuovi volumi a. Immettere il nome, le dimensioni e il profilo di
capacità di storage per FlexVol.

Gli aggregati vengono selezionati dal sistema in
base al profilo di capacità dello storage
selezionato.

b. Selezionare l’opzione crescita automatica e
specificare le dimensioni massime.

c. Fare clic su ADD (AGGIUNGI) per aggiungere il
FlexVol all’elenco dei volumi.

Promemoria: Tutti i volumi FlexVol in un datastore vVol devono provenire dalla stessa macchina virtuale di
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storage (SVM, precedentemente nota come Vserver).

Dopo aver creato un volume FlexVol, è possibile modificarlo facendo clic sul pulsante Modifica. È anche
possibile eliminarlo.

4. Selezionare un profilo di capacità storage predefinito da utilizzare durante la creazione della macchina
virtuale, quindi fare clic su Avanti per esaminare il riepilogo dello storage aggiunto al datastore vVols.

5. Fare clic su fine.

La procedura guidata aggiunge lo storage specificato al datastore vVols. Al termine dell’operazione, viene
visualizzato un messaggio di conferma.

La procedura guidata Expand Storage of vVol Datastore gestisce automaticamente
qualsiasi nuova scansione dello storage ESXi o qualsiasi altra operazione significativa
richiesta. Poiché un datastore vVol è un’entità logica controllata dal provider VASA,
l’aggiunta del volume FlexVol è l’unica operazione da eseguire per aumentare la capacità
del container di storage.

Rimuovere lo storage da un datastore vVols

Se un datastore di VMware Virtual Volumes (vVols) ha più volumi FlexVol, è possibile
rimuovere uno o più volumi FlexVol dal datastore di vVols senza eliminare il datastore.

A proposito di questa attività

Esiste un datastore vVols fino a quando non è presente almeno un volume FlexVol nell’archivio dati.

Fasi

1. Dalla pagina iniziale del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul datastore vVol che si desidera modificare, quindi selezionare

NetApp VSC › Remove Storage from vVol Datastore.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Remove Storage from vVol Datastore.

3. Selezionare i volumi FlexVol che si desidera rimuovere dal datastore vVols e fare clic su Rimuovi.

4. Fare clic su OK nella finestra di dialogo di conferma.

Se si selezionano tutti i volumi FlexVol, viene visualizzato un messaggio di errore che indica
che l’operazione non riesce.

Montare un datastore vVols

È possibile montare un datastore vVol (VMware Virtual Volumes) su uno o più host
aggiuntivi utilizzando la finestra di dialogo Mount vVol Datastore (Installa vVol Datastore).
Il montaggio del datastore fornisce l’accesso allo storage a host aggiuntivi.

Fasi

1. Dalla pagina iniziale del client vSphere, fare clic su host e cluster.

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul datastore che si desidera montare, quindi selezionare

4



NetApp VSC › Mount vVol Datastore.

Viene visualizzata la finestra di dialogo Mount vVol Datastore, che fornisce un elenco degli host
disponibili nel data center, dove è possibile montare il datastore. L’elenco non include gli host su cui è già
stato montato il datastore, gli host che eseguono ESX 5.x o versioni precedenti o gli host che non
supportano il protocollo datastore. Ad esempio, se un host non supporta il protocollo FC, non è possibile
montare un datastore FC sull’host.

Anche se vSphere Client fornisce una finestra di dialogo di montaggio per vCenter Server, è
necessario utilizzare sempre la finestra di dialogo VASA Provider per questa operazione. Il
provider VASA imposta l’accesso ai sistemi storage che eseguono il software ONTAP.

3. Selezionare l’host su cui si desidera montare l’archivio dati, quindi fare clic su OK.

Considerazioni per la migrazione o la clonazione di
macchine virtuali

È necessario tenere presenti alcune considerazioni durante la migrazione delle macchine
virtuali nel data center.

Migrazione di macchine virtuali protette

È possibile migrare le macchine virtuali protette in:

• Stesso datastore vVol in un host ESXi diverso

• Datastore vVol compatibile diverso nello stesso host ESXi

• Datastore vVol compatibile diverso in un host ESXi diverso

Se la macchina virtuale viene migrata su un volume FlexVol diverso, anche il relativo file di metadati viene
aggiornato con le informazioni della macchina virtuale. Se una macchina virtuale viene migrata su un host
ESXi diverso ma sullo stesso storage, il metadafile del volume FlexVol sottostante non verrà modificato.

Clonare macchine virtuali protette

È possibile clonare le macchine virtuali protette nei seguenti modi:

• Stesso container dello stesso volume FlexVol che utilizza un gruppo di replica

Il file di metadati dello stesso volume FlexVol viene aggiornato con i dettagli della macchina virtuale
clonata.

• Stesso container di un volume FlexVol diverso che utilizza un gruppo di replica

Il volume FlexVol in cui viene posizionata la macchina virtuale clonata, il file di metadati viene aggiornato
con i dettagli della macchina virtuale clonata.

• Datastore di vVol o container diverso

Il volume FlexVol in cui viene posizionata la macchina virtuale clonata, il file di metadati viene aggiornato
con i dettagli della macchina virtuale.
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Al momento VMware non supporta la macchina virtuale clonata in un modello di macchina virtuale.

È supportato il clone di una macchina virtuale protetta.

Snapshot delle macchine virtuali

Attualmente sono supportate solo le istantanee delle macchine virtuali senza memoria. Se la macchina virtuale
dispone di Snapshot con memoria, la macchina virtuale non viene presa in considerazione per la protezione.

Inoltre, non è possibile proteggere macchine virtuali non protette che dispongono di memoria Snapshot. Per
questa release, si prevede di eliminare lo snapshot di memoria prima di attivare la protezione per la macchina
virtuale.

Migrare le macchine virtuali tradizionali negli archivi dati
vVol

È possibile migrare le macchine virtuali da datastore tradizionali a datastore di volumi
virtuali (vVol) per sfruttare la gestione delle macchine virtuali basata su policy e altre
funzionalità di vVol. I datastore di vVol consentono di soddisfare i requisiti di carico di
lavoro più elevati.

Prima di iniziare

È necessario assicurarsi che il provider VASA non sia in esecuzione su nessuna delle macchine virtuali che si
intende migrare. Se si esegue la migrazione di una macchina virtuale che esegue VASA Provider in un
datastore vVols, non è possibile eseguire alcuna operazione di gestione, inclusa l’accensione delle macchine
virtuali presenti negli archivi dati vVols.

A proposito di questa attività

Quando si esegue la migrazione da un datastore tradizionale a un datastore VVol, vCenter Server utilizza le
API vStorage per l’integrazione array (VAAI) per lo spostamento dei dati da datastore VMFS, ma non da un file
VMDK NFS. Gli offload VAAI riducono normalmente il carico sull’host.

Fasi

1. Fare clic con il pulsante destro del mouse sulla macchina virtuale che si desidera migrare, quindi fare clic
su Migrate.

2. Selezionare Cambia solo storage, quindi fare clic su Avanti.

3. Selezionare un formato di disco virtuale, un criterio di storage delle macchine virtuali e un datastore VVol
che corrispondano alle funzioni dell’archivio dati che si sta migrando, quindi fare clic su Avanti.

4. Rivedere le impostazioni, quindi fare clic su fine.

Migrare le macchine virtuali con profili di funzionalità
storage precedenti

Se si utilizza la versione più recente dell’appliance virtuale per Virtual Storage Console
(VSC), VASA Provider e Storage Replication Adapter (SRA), Quindi, è necessario
migrare le macchine virtuali con il provisioning delle metriche QoS “MaxThroughput
MBPS” o “MaxThroughput IOPS” nei nuovi datastore Vol con il provisioning delle
metriche QoS “MAX IOPS” dell’ultima versione dell’appliance virtuale per VSC, VASA
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Provider e SRA.

A proposito di questa attività

Con l’ultima versione dell’appliance virtuale per VSC, VASA Provider e SRA, è possibile configurare le
metriche QoS per ogni macchina virtuale o disco di macchine virtuali (VMDK). Le metriche di QoS sono state
precedentemente applicate a livello di volume ONTAP FlexVol e sono state condivise da tutte le macchine
virtuali o VMDK fornite su quel volume FlexVol.

A partire dalla versione 7.2 dell’appliance virtuale per VSC, VASA Provider e SRA, le metriche QoS di una
macchina virtuale non vengono condivise con altre macchine virtuali.

Non è necessario modificare i criteri di storage delle macchine virtuali esistenti in quanto
potrebbero non essere conformi.

Fasi

1. Creare datastore VVol utilizzando un nuovo profilo di capacità storage con il valore “MAX IOPS” richiesto.

2. Creare una policy di storage delle macchine virtuali, quindi mappare la nuova policy di storage delle
macchine virtuali con il nuovo profilo di funzionalità di storage.

3. Migrare le macchine virtuali esistenti negli archivi dati VVol appena creati utilizzando la nuova policy di
storage delle macchine virtuali.
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